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Cameni 

Il deputato 
cerca più 
efficienza 
S U ROMA, Nel momento in 
cui la Cantra dei deputati ti 
accinge a discutere e votare II 
proprio bilancio Interno, il di
scorso Unisce con l'allargarsi 
al tema delle rllorme Istituito-
nill rimbalzalo In primo pla
no, Cosi, al di la del numeri, 
che pure sono significativi e 
sul quali ti è Incentrata l'anali
si del primi interventi a Monte-
diOrio (Il voto e previsto per 
questa aera) tono itali proprio 
gli obiettivi di funzionalità e di 
elflclenia a riscuotere | con
sensi maggiori, 

Guido Alborgheltl, a nome 
del gruppo comunista, ha In
dicalo Innamitutio la necessl-
14 di un miglioramento quali
tativi) della produzione legi
slativa, raccordandola di più e 
meglio al lavoro del consigli 
ragionali, Per ottenere poi una 
adeguata -politica degli spa
ili*, d o t una umiliazione ra
gionate dal locali oggi esisten
ti alla Camera, ha suggerito 
due iniziative sul lungo termi
ne l'acquisizione di nuovi im
mobili e, Insieme, Interventi 
transitori in grado di dare sod
disfattane alle esigente più 
urgerti!. In questo ambito si In
serisce la vicenda degli assi-
slentl del deputali, I comuni
sti, come e noto, hanno scelto 
di non avere «portaborse! ma 
di utllltuire lo stanziamento 
por dotarsi di strutture colletti
vo di studio ricerca e docu
mentitene, In modo da sup
portare Il lavoro del singoli 
parlamentari 

Alborghcltl ha accennato 
poi un elemento critico 
Stili "iillido bilancio*, che ha 
il compilo di valutare II cosio 
delle leggi, allo scopo di prov
vedo»! alla loro copertura Fi
nora - ha detto Alberghetti -
questo ulllclo non ha (ornilo 
al parlamentari impegnati nel
la discussione In aula e Inori 
alcuna certezza Lo stesso go
verno . ha aggiunto - è sem
brato a piti riprese In dlfficoj-
14 Le coperture stimale han
no assunto di frequente un va
lore meramente figurativo, se 
non di malafede Come la vi
cenda della legge sul precari, 
Inscritta In bilancio per una 
spesa di pache decina di mi
liardi a pai costata più di mil
le, 

Pai radicale Massimo Teo-
dori è venuta un'aperta conte-
stazione del bilancio delle Ca
mere In particolare, sulla le
gittimila del lavori di rilevazio
ni) dell Impianto telefonico di 
Montecitorio, svolti dalla so
rtela «Davos» e la scissione 
del lavori di ricognizione da 
quelli di realizzazione vera e 
propria della centralina lele-
Ionica curati Invece dalla SIp 
Al rilievi di Teodorl • sollevati 
dal radicali nel giorni scorsi -
aveva risposto in anticipo II 
questore Sangalli nella sua re
lazione «L'opera dei questori 
• aveva affermato - sarà ca
ratterizzata dalla massima cu
ro ed alleninone per evitate 
preoccupazioni e allarmismi 
più o meno ingiustificati» 
Sangalli aveva anche precisa
to che II conto economico '87 
«I amsteri sul 466 miliardi 
(18,5* In più dell'anno prece
dente, a causa, soprattutto, 
delle elezioni anticipate) Og
gi la conclusione del dlbailtto, 
le dichiarazioni di voto (per II 
Pel interviene II capogruppo 
Renalo ZangherO, l'Intervento 
del presidente Nilde lotti e la 
votazione finale OC DA 

Sulle riforme istituzionali II segretario de a Occhetto 
si stringe il confronto «Nella tua relazione 
Ipotesi di modifica alla ci sono cose interessanti 
proporzionale nei Comuni Ti manderò alcuni appunti» 

De Mita apprezza 
la «novità» comunista 

Ciriaco De Mita Achille Occhetto 

«TI devo mandare alcuni appunti sulla tua relazio
ne ai Comitato centrale: nel tuo discorso ci sono 
cose molto interessanti». Cosi Ciriaco De Mita ac
coglie Achille Occhetto, l'ospite Ione più atteso al 
convegno sui Comuni promosso dal gruppo de del 
Senato. SI discuterà di riforme istituzionali e in 
particolare di quella del sistema elettorale che po
trebbe essere «sperimentata» negli enti locali. 

MOVANM MMNCLLA 
ta> ROMA Nel salone del 
centro «Don Slurzo», a due
cento metri da Montecitorio, 
si dllfonde subito un'atmosfe
ra di eccitala curiosila Attor
no a un tavolo, olire ad Oc
citano, ci sono II vice di De 
Mita, Vincenzo Scolli e I capi-

gruppo alla Camera del Psi, 
Ianni De Michel» e del Pri, 

Antonio Del Pennino Si assi-
sieri tra poco al primo con
fronto pubblico sulle riforme 
isllluzionall, dopo I segnali 
che in questi giorni hanno 
riempilo I canali di comunica
zione Ira i parlili Quasi un as
saggio, insomma, di quanto 
potrebbe accadere in un futu
ro che alcuni già prevedono 
dietro l'angolo Sullo sfondo, 
c'è la proposta democristiana 

di estendere, in via -sperimen
tile», il sistema elettorale 
maggioritario al comuni sino a 
Zumila abitanti Col chiaro 
sottinteso che, se dovesse 
funzionare, la «sperimentazio
ne» potrebbe essere avviala 
successivamente su scala ben 
più ampia. 

Ma l'idea non piace a Del 
Pennino E lo dl<-e subito, sen
za troppe perifrasi «Non sa
rebbe corretto pensare di ri
solvere per questa via le con
traddizioni e le disfunzioni la 
stabilita non ne uscirebbe raf
forzata, anzi lo scontro politi
co si farebbe ancora più radi
cale. Non piace neppure a 
De Mlchclls «E una scorcia
tola Inutile Non è detto che la 
maggioranza assoluta signifi

chi stabilità» 
Lo stesso De Michells, pe

rò, dice subito dopo che se 
Eroprjo si vuole spenmentare, 

i si piiò fare nelle elezioni eu
ropee dell 69 In ogni caso, 
aggiunge «è necessaria una di
stinzione tra riforme delle re
gole del gioco e riforme delle 
funzioni' queste ultime sono 
di assoluta urgenza». Insom
ma, a sentir» il capogruppo a 
Montecitorio, sembra che la 
•grande riforma» sbandierata 
da Crani da quasi un decen
nio, si riduca per II momento 
ad una «separazione negli enti 
locali delle funzioni politiche 
da quelle gestionali», confer
mando le pi Ime alle giunte e 
assegnando le seconde ai fun
zionari Ma è chiaro che De 
Michells non vuole sbilanciar
si, il Psi asiietta che siano i 
partiti maggiori a scoprire per 
primi le proprie carte?) 

Tocca a Occhetto «Ci si de
ve disporre a innovare tutto 
ciò che c'è da innovare», 
esotdlsce il vicesegretario co
munista Ma come? E da dove 
cominciare? C'è «la questione 
del governo e della sua stabili
ta», minata dalla «politica cor
sara» che aumenta il «potere 
di interdizione» a svantaggio 

del -dovere della decisione» 
Una preoccupazione «in sin
tonia anche con quanto ha 
detto a Firenze II presidente 
della Repubblica» Dunque, si 
cominci pure dagli enti locali, 
superando innanzitutto «ogni 
vincolo all'omogeneità Ira go
verni locali e governa nazio
nale» Occhetto si dichiara 
d accordo con De Michells ci 
vuole una «più netta distinzio
ne tra funzioni politiche e 
competenze amministrative» 
Ma, aggiunge, occorre anche 
evitare «una sorla di parla-
mentarizzazlone dei Consigli 
comunali» DI qui, la disponi
bilità del Pel «a una riflessione 
sulle possibili revisioni delle 
leggi elettorali» Il sistema 
proporzionale può essere 
«corretto», ma non «rovescia
to o stravolto» Il problema 
dell'eccessiva frammentazio
ne della rappresentanza» può 
essere risolto attraverso una 
•molteplicità di strumenti» 
Ad esemplo, «attraverso una 
ndefinlzlone del collegi che, 
senza colpire la funzione idea
le e politica del partiti Inter
medi, scoraggi la polverizza
zione del consenso» Ma oc
corre anche superare, aggiun
ge Occhetto, l'attuale prassi 

spartitona, restaurando un 
rapporto costituzionalmente 
corretto fra i parliti e II gover
no E la proposta è di intro 
durre fiducie programmatiche 
e sfiducie costruttive» 

Il microfono passa inline a 
Scotti, il quale indica I «idea» 
che deve ispirare la ritorma in
tanto degli enti locali «E quel
la di una democrazia dell al
ternanza, che deve avere co
me punto di forza la stabilita 
del governo e, nel contempo, 
una più incisiva partecipazio
ne dei cittadini» Un concetto 
che traduce così «Oggi le al
leanze si cambiano a seconda 
delle convenienze, senza che 
I partiti si assumano responsa
bilità di fronte agli elettori» 
Lidea, insomma, è che cia
scuna forza politica dichiari 
prima del voto programmi e 
relative alleanze «E questo -
dice ancora Scotti - porrebbe 
il sistema politico al riparo dal 
trasformismo» 

Un tasto sul quale, In serata, 
insisterà molto anche De Mita, 
nell'intervento conclusivo dei 
convegno II leader scudocro-
ciato dice che si può parure 
dalla riforma degli enti locali, 
un tema sul quale «c'è spazio 
per una larga convergenza» 

Prende atto della «consapevo
lezza nuova da parte del Pei», 
anche se adesso si augura che 
«le enunciazioni si trasferisca
no nel comportamenti» Dice 
che la De non ha «pregiudizia
li» sulle «diverse tecniche elet
torali» e lascia intendere di 
non essere neppure contrario, 
per principio, alle proposto 
craxiane di uno sbarramento 
del 5%) Quello che preme al
lo Scudocrociato è che si for
mino «maggioranze nconos< I-
bili e in grado, perciò, di esse
re giudicate dai cittadini» Ma 
rassicurai «laici» non saranno 
•emarginati» Poi, concluso 
I intervento, si concede ai 
giornalisti Gli domandano 
che cosa pensa dell'alternati
va programmatica proposta 
da Occhetto nel recente Co
mitato centrale comurista Ri
sponde che «può essere una 
formula nuova, una via d'usci
ta» E aggiunge «Non siamo In 
presenza adesso di un quadro 
politico certo di riferimento 
se i programmi possono esse
re lo strumento per individua
re le solidarietà politiche, cre
do che possa essere una via 
giusta Però sono sempre con 
vinto che le maggioranze si 
fanno sulle solidarietà politi
che» 

Intervista al Tg2 
lotti: «Su una legge 
che ha già avuto la fiducia 
eliminerei il voto segreto» 
• • ROMA SI potrà davvero, 
in questa legislatura, arrivare a 
realizzare almeno alcune del
le tanto attese riforme istitu
zionali? Nilde lotti è fiduciosa 
e giudica Importante («Non 
perché è il mio partilo») le re
centi prese di posizioni del 
Pel «E la prima volta-ha det
to in una intervista mandala in 
onda ieri dal Tg2 • che II Ce 
comunista, proponendo una 
linea politica molto Innovatri
ce, pone al centro del proces
so di rinnovamento delia so
cietà il problema delie riforme 
isllluzionall» Nilde lotti non 
crede che si possa arrivare in 
tempi brevi ai monocamerali-
smo e afferma che la strada, 
per ora, potrebbe essere quel

la di una maggiore differenzia
zione dei laro ruolo, Quanto, 
al volo segreto su una legge 
sulla quale il governo abbia 
già ottenuto la fiducia, ha det
to «Personalmente penso che 
in quel caso non dovrebbe av
venire» Infine, a proposito 
dell ultima crisi di governo, ha 
detto «Non sono contrarla 
che si pongano dei limili all'a
pertura delle crisi, perché 
quanto accaduto per l'ultima 
di queste non sta né In cielo 
né in terra. Che un partito del 
2% possa mettere in crisi un' 
governo forse politicamente 
non è criticabile, ma di fronte 
all'opinione pubblica e agli ef
fetti della guida del paese cre
do non sia tollerabile» 

Macaluso eletto presidente 
della sesta commissione del Ce 

• • ROMA La riforma del partito è stato il tema affrontalo Ieri 
dalla sesta commissione del Comitato centrale del Pei La rin
goile, aperta da una relazione di Massimo D Alema, ha avviato 
il dibattito che preparerà la prossima sessione del Comitato 
centrale sul problemi del parlilo 

Su proposta di Natta, la commissione ha eletto presidente 
all'unanimità Emanuele Macaluso, che sostituisce Tullio Vec
chietti Vecchietti, che nella sua attivila parlamentare al Senato 
si occupa della politica Internazionale, si concentrerà su tali 
questioni anche nell'ambito delle commissioni del Ce 

Sistema elettorale e assetto parlamentare 

Come cambiare regole? La parola 
a Giugni, Ba.ssa.nini e Ingrao 
Parlamento mono-camerale o in due rami ben dif
ferenziati? Un sistema elettorale ancora Incentrato 
sulla proporzionale «pura» o con nuove clausole e 
correzioni? Di questo e di altri importanti aspetti 
della riforma istituzionale hanno parlato a Cagliari 
Ingrao, Giugni e Bassanini in una manifestazione 
per il ventesimo anniversario della scomparsa di 
Renzo «Iaconi. 

PAOLO MANCA 

m CAQUARI Gino Giugni, 
giurista socialista, presidente 
della commissione Lavoro del 
Senato, il problema lo pone 
cosi bisogna restituire effi
cienza alle istituzioni attraver
so una separazione netta tra la 
funzione di governo e quella 
di controllo delle leggi, «Per 
questo motivo - dice - ho ap
prezzato molto la scelta del* 
i ultimo Comitato centrale del 
Pei di ritenere chiusa definiti
vamente la fase della demo
crazia consociativa nel nostro 
paese*. Per un altro giurista-
politico, Franco Bassanini vi
cepresidente del gruppo della 
Sinistra indipendente alla Ca
mera, qualsia» discorso sulla 
funzionalità delle istituzioni 
non può travolgere il pnncipio 
della rappresentatività del 
Parlamento, «il cui compito 
non è solo q.iello di esprimere 

governi, ma anche di assume
re decisioni e orientamenti 
fondamentali per la nostra de
mocrazia». Mentre Pietro In
grao sposta l'angolo di visuale 
della Grande Riforma esten
dendola su uno scenario eu
ropeo «L'internazionalizza
zione dei processi economici 
e politici ha creato nuovi cen
tri di potere extraistituzionali 
bisogna ottenere prima di tut
to una riforma della Comunità 
europea e forme di controllo 
dal basso del potere econo* 
mico e politico». 

Tre approcci al tema delle 
riforme istituzionali, in un af
follato dibattito, a Cagliari, nel 
ventesimo anniversario della 
morte di Renzo Lacont, diri
gente e parlamentare comuni
sta sardo, protagonista di im
portanti battaglie alla Costi

tuente Laconì, ricordano gli 
storici Girolamo Sotglu e Vin
cenzo Atnpaldi, è slato anche 
uno dei più acuti osservatori 
dei problemi e dei mali della 
nostra democrazia «Al punto 
di anticipare il problema del
l'inadeguatezza del sistema 
bicamerale perfetto di fronte 
alla complessità della società 
italiana» Ad una trasforma
zione del Senato in Camera 
delle Regioni si dicono netta
mente favorevoli Bassanini e 
Umberto Cardia, mentre per 
Giugni il problema è sì, quello 
di differenziare i due rami del 
Parlamento, ma non sulla ba
se di semplici competenze re
gionalistiche, che finirebbero 
per eliminare l quattro quinti 
della funzione legislativa del 
Senato Più di un dubbio inve
ce lo manifesta Ingrao, sensi
bile da un lato ali esigenza di 
valorizzare le istanze autono
mista ma convinto alto stesso 
tempo che «una sola Camera, 
ridotta drasticamente nel nu
mero dei deputati, potrebbe 
assumere meglio numerose 
scelte di fondo* 

Come restituire piena so
vranità ali assemblea legislati
va? La questione è strettamen
te connessa all'abuso dei de
creti leggi dà parte del gover

no che ha contribuito a defor
mare - sono parole di Ingrao 
- la nostra Costituzione. «Cos-
siga - dice - avrebbe fatto be
ne a non firmare» Il secondo 
decreto sulla missione nel 
Golfo, dono la bocciatura del
la Camera Giugni ammette gli 
abusi del governo e indica 
qualche possibile via d'uscita 
da un lato una decisa azione 
di delegificazione, dall'altro 
I istituzione di meccanismi di 
«corsia preferenziale» per i 
proveddimenti dì maggior im
portanza politica 

L'ultimo e forse più delicato 
capitolo riguarda II sistema 
elettorale Anche qui, tutti (o 
quasi) convinti che occorre 
cambiare, ma senza andare 
nella direzione di un supera
mento delta proporzionate 
che - ribadisce Bassanini -
costituisce una garanzia inso
stituibile di rappresentatività 
del Parlamento A Giugni, che 
rilancia I idea di una clausola 
di sbarramento, obietta In
grao si finirebbe per frustrare 
le giuste aspirazioni di quei 
movimenti che - come in Sar
degna il Psd'Az - non rappre* 
sentano un puro accidente 
della stona E allora? «Ole co
se restano cosi o bisogna nve-
dere il problema atta radice» 

Da oggi il Senato vota la legge e 750 emendamenti 

Amato ammette che questa Finanziaria 
lascia per strada le riforme 
Da oggi fino a domenica (e forse lunedi), al Sena
to, per la legge flnan'laria la prova del voti: 38 
articoli e 750 emendamenti. Ieri ultime battute del
la discussione generale e repliche del ministri 
Amato e Colombo, alle osservazioni e alle critiche 
mosse dall'opposizione di sinistra sulla manovra di 
politica economica e finanziaria presentata dal go
verno, 

OIUSEPPE *. MINNSILA 

ta l DOMA I due Ita 
Tesoro e del Bilanci! 
(alio il loro dovere, Orse In 
modo poco convincerne ma 
I hanno (aito hanno difeso la 
Ionie finanziaria Soprattutto 
dalPaceusa principilo mossa 
dal comunisti le scelle del go
verno sono recessivo fiuma
no Amalo sociali»!» diccene 
la manovra non e recessiva 
neppure nella parie degli «.lan-
zlomenli In conio capitole 

Qualche ora prima, per II Pei, 
Kodollo Bollini, Ira I parla
mentari più esperti di bilancio 
(lo slesso Amalo si è consola
lo dicendo che «per lonuna 
del governo di Bollini ce n'è 
uno solo»), aveva spiegalo In 
aula come la parie del bilan
cio in conio capitale «cala da 
B3mila a 92mlla miliardi, e an
cor di più se se ne considera il 
valore deflazionato» E Bollini 
aveva dimostrato anche che II 

Parlamento ignora obiettivi e 
termini di riferimento sui quali 
il governo ha costruito la Fi
nanziarla, che mancano ap 
punto, dati ventlen e riferì 
menti certi e rigorosi sui quali 
Impostare una manovra di bi
lancio, che è in discussione 
perfino l'attitudine del bilan
cio a rappresentare io stato 
reale della finanza pubblica 
Insomma, è vulnerata la credi
bilità stessa del bilancio e in
sieme, la capacita del Parla
mento di esercitare un con
trollo realistico ed efficace sui 
(lussi di entrata e di spesa 

Da queste critiche Bollini 
ha tratto una conclusione la 
nocesslstà di una riforma «di 
londo» del bilancio statale 
Per II Pel questo è un Impegno 
«per contribuire alle modili 
che istituzionali per consenti
re il ralforcamento delle istilli 
«ioni democratiche» 

La replica di Amalo si se 
(inala anche per un altro 

aspetto II mlnislro ha manife
stato una soi ta di indigestione 
da legge finanziaria «La legge 
finanziaria - ha detto - come 
nostalgia delle riforme» Que
sto provvedimento - ha ag
giunto - «non dà ciò di cui 
lutti sentiamo il bisogno una 
sanità più ellicienle la nforma 
delle pensioni, quella degli 
enti locali, servizi più moderni 
e più adeguatamente diffusi 
nel Mezzogiorno» Eppure -
ha dello - alla legge Finanzia
ria, ma non al bilancio, si de
dicano senza sosia mesi della 
vita parlamentare Poi si torna 
al tempi ordinari e «si perdo
no le Intenzioni di rllorma» 
Ed ecco, un po' angosciato 
I appello del neomlnìstro del 
Tesoro e vicepresidente del 
Consiglio dedichiamo meno 
lempo alla Finanziarla e dedi 
chiamo più tempo certo q ga
rantito, alle riforme Non sa
rebbe meno umiliante - ha 
chiesto - nciurre le scherma 

glie su questa montagna di 
emendamenti e creare uno 
spazio istituzionale per discu
tere e decidere su sanità, pen
sioni, ferrovie, Sud? 

Già, ma il latto è che la Fi
nanziarla non è una legge 
neutra e qualche scelta l a 
compie come quella, per 
esempio, di rastrellare quasi 
diecimila miliardi Ira imposte, 
tasse e contributi senza opera
re neppure una virgola di ri
forma fiscale, anzi compro-
mettendone gli spazi E 1 as
senza di sbocchi riformatori è 
proprio un riflesso di quelle 
scelte degli indirizzi di questa 
coalizione governativa di cui 
Amato e vicepresidente 

Infine, dopo il rapporto del
la Corte dei conti su cinque 
decreti del governo, il capo-
§ruppo della Sinistra indlpcn-

cnte ha sollecitato una inda
gine della commissione Bilan
cio sulle coperture finanziane 
dei decreti legge 

Due operazioni 
per rendere 
giusto il fisco 
MI ROMA È la materia fisca
le quella dove risalta con più 
evidenza «I irrazionalità e I in 
coerenza» delie scelte del go
verno Partendo da questo 
giudizio - suffragato dai fatti 
le vicende degli aumenti del-
I iva e degli sgravi Irpel sono 
le più recenti - ieri Renato 
Pollini ha illustrato nell aula di 
palazzo Madama la proposta 
di nforma fiscale del Pei Si 
tratta di due operazioni di sen
sibile redistribuzione del can-
co tributario senza aumentare 
il prelievo complessivo in rap 
porlo alla ricchezza naziona

le prima operazione consi
ste in uno spostamento del 
peso fiscale dai lavoro e dalla 
produzione al capitale e ai pa 
tnmoni attraverso 1) la revi 
stane dell Irpef a partire dal 1* 
gennaio 1988 prevedendo an
che il superamento automati
ca anno per anno, del dre

naggio fiscale con I adegua
mento dei livelli di reddito, 
scaglioni e detrazioni quando 
I inflazione supera il 2 per 
cento, 2) I introduzione di 
un imposta ordinaria sul patri
monio a bassa aliquota, collo-
gala alla revisione dell llor. 
dell Invim. dell'imposta di re
gistro ed al riordino del siste
ma immobiliare e alla raziona
lizzazione dell imposizione su 
tutti i redditi da capitate 

La seconda operazione è 
fondata sulla fiscalizzazione 
complessiva degli oneri per 
malattia Cioè abolizione, in 
tre anni, dei contributi esisten
ti e istituzioni di una nuova im
posta sul valore aggiunto lor
do d impresa ad aliquota uni
ca e nuovo accorpamento 
delle aliquote Iva entro il 
1992 Non si avrebbero effetti 
sull inflazione per ta conse
guente riduzione del costo del 

Il sindaco non si dimette 
Spaccatura tra i socialisti 
impedisce a Brindisi 
il varo della nuova giunta 
Sembrava tutto risolto. Pei, Psi, Psdi, De, Pri e rappre
sentanti della lista «Cattolici e laici per il cambiamen
to» avevano già sottoscritto l'accordo per chiudere la 
crisi che da 7 mesi travaglia il Comune di Brindisi « 
formare la nuova giunta E Invece in aula, al momen
to del volo, la perdurante spaccatura all'interno del 
Psi ha bloccato ogni cosa. Il sindaco e due assessori, 
intatti, hanno rifiutato di dimettersi. 

ara BRINDISI «La volontà di 
potere personale e di gruppo 
del sindaco e degli assessori 
che hanno ritirato le dimissio
ni dimostra, se ce ne losse an
cora bisogno, quanto disprez
zo e è pei la democrazia e per 
il confronto politico e pro
grammatico da parte di uomi
ni politicamente spregiudica
ti» Il giudizio di Carmine Di-
Pietrangelo, segretario della 
Federazione comunista di 
Brindisi, su quanto accaduto 
la sera prima in consiglio co
munale è durissimo Ma, d'al
tra parte, la decisione con la 
quale il sindaco socialista Or-
tese (gruppo Signorile) e due 
assessori (uno socialdemo
cratico ed un altro socialista 
della corrente dell'ex ministro 
del Trasponi) hanno bloccato 
il varo della nuova e già con
cordata giunta ritirando le già 
presentate dimissioni, e certa
mente gravissima Con essa, 
infatti, si è nuovamente Impe
dito che la città di Brindisi po
tesse tornare ad esser gover
nala dopo una crisi che si tra
scina da mesi Causa fonda
mentale della perdurante pa
ralisi amministrativa e la pro
fonda spaccatura in casa so
cialista tra fedelissimi' dell'ex 
ministro Signorile e la compo
nente legata all'on Biagio 
Marzio II primo gruppo - al 
quale fa capo, appunto, il sin

daco Ortese - pur continuan
do ad allermare di non voler 
•ostacolare II formarsi di nuo
ve maggioranze» sta, di fatto, 
impedendo che II consiglio 
comunale della città pois* 
eleggere la nuova giunta Pri
ma della prevista riunione 
dell'assemblea cittadina, Pel, 
Psi, Psdi, De, Pri e rappresen
tanti della lista «Cattolici e lai
ci per il cambiamento» si era
no riuniti per definire nel det
taglio persino la struttura della 
giunta sulla cui elezione ave
vano ormai raggiunto l'accor
do Invece, a metà della riu
nione, uno dei vicesegretari 
psi (appunto del gruppo Si
gnorile) abbandonava la riu
nione definendo l'accordo 
che si andava profilando «una 
soluzione pasticciata» Era 
l'avvisaglia di quel che sareb
be poi accaduto In consiglio. 
E infatti, proprio ad inizio di 
seduta, il sindaco Ortese e 
due assessori annunciavano 
di ritirare le dimissioni presen
tate la settimana scorsa e de
cidevano - tallo ancor piò 
grave - di restare In carica no
nostante venisse poi approva
ta a larga maggioranza una 
mozione con la quale si chie
devano le loro dimissioni. 

E ora? Una delegazione del 
partiti disposti a formare la 
nuova giunta ha annunciato 
l'intenzione di recarsi dal pre
fetto per denunciare la gravis
sima situazione determinatasi 

Per la bufera sulle nomine 
«Troppo veleno in aula» 
Campart a Genova 
non convoca il Consiglio 

ROSSELLA MHCHICN» * 

• • GENOVA II consiglio co
munale di Genova - minaccia
to di scioglimento dal preletto 
Santo Corsaro, per il naufra
gio della maggioranza sullo 
scoglio delle nomine - ora è 
anche «sospeso» len, inlalti.il 
sindaco Cesare Campart ha 
deciso di annullare la convo
cazione delle riunioni di con
siglio previste per oggi e do
mani, l'assemblea tornerà a 
riunirsi soltanto il 9, alla vigilia 
- cioè - della scadenza 
dell'.ultimatum- del prefetto 
Ma II 9 - ha dichiarato II sinda
co In una improvvisa confe
renza stampa - le nomine sa
ranno sicuramente fatte e la 
minaccia di scioglimento sari 
scongiurata, nel frattempo, 
niente riunioni di consiglio 
perché - ha aggiunto Campart 
-'il clima sconvolto dal vele
no delle nomine metterebbe a 
repentaglio lo serenila della 
discussione sugli argomenti 
ali ordine del giorno» 

Il guaio è che si tratta di ar
gomenti urgenti e nodali, cui 
questo slittamento fuori pro
gramma non può che nuoce
re Oggi, infatti, si sarebbe do
vuto discutere della situazione 
economica della città, e ne sa
rebbe dovuta scaturire la piat
taforma da portare ad un in
contro con Prodi in program

ma per la mela di dicembre. E 
la riunione di domani doveva 
essere dedicala prima alle 
quattro aziende municipaliz
zale (latte, gas e acqua, Igiene 
urbana e trasporto, poi al di
battito su Colombo 92, l'espo
sizione intemazionale ormai 
alle porte senza che il consi
glio comunale ne abbia mal 
discusso i progetti Con que
sta sospensione - afferma U 
capo-gruppo Comunista Pie
ro Ciambolalo - la maggioran
za dimostra per l'enessim» 
volta di non essere assoluta
mente in grado di affrontare i 
problemi reali di Genova, que
sto sindaco e questa giunta 
debbono dimettersi 

All'indomani 
dell'«occupazione» del consi
glio comunale da parte delle 
opposizioni, per protesta con
tro l'ultimo Incredibile nulla di 
fatto sulle nomine, il Pel nlan-
eia, per il governo di Genova, 
l'alternativa In questo ultimo 
anno - spiega Ciambolato - si 
sono moltipllcate e intensifi
cate le convergenze sul piano 
programmatico tra noi, il Pai, 
il Psdi, Dp e I Verdi Uri per
corso comune su direttrici già 
definite - conclude il capo
gruppo comunista - signifi
cherebbe all'atto pratico dare 
a Genova un governo in grado 
di governare 

E per i Comuni 
trasferimenti 
e gettiti propri 
. * • ROMA II rito ormai con 
sunto di usare ogni anno le 
forbici contro i Comuni si ri
pete anche con questa legge 
finanziaria Ieri, Ugo Velere ha 
denunciato il latto che se le 
misure del governo non sa
ranno modificate i Comuni 
non potranno redigere i bilan
ci dell 88 In termini reali - e 
per alcuni Comuni anche in 
termini nominali - gli stanzia
menti diminuiscono L'88 e al
le porle ma I appuntamento 
per una discussione su una 
proposta governativa por re
sinare capacità imposiliva au
tonoma agli enti locali ancora 
una volta non è rispettato Ep
pure dovrebbe essere questa 
i occasione per sistemare i 
conti del prossimo anno 

Come potranno, quindi, i 
Comuni redigere i bilanci se 
mancheranno parti sostanziali 
di copertura' Ed ancora i 

pensabile che una nuova area 
impo5itiva che non sia fonda
ta sulle condizioni reddituali 
possa fornire agli enti locali 
mezzi tali da sopperire ad una 
parte del trasferimenti statali e 
garantire investimenti e servi-
zi? Occorre agire - ha sottoli
neato Vetere - sulla parteci
pazione al gettito erariale ma 
occorre anche che to Stalo 
garantisca trasferimenti che 
impediscano nuove divarica
zioni tra zone povere e ricche 
La riforma delle istituzioni de
ve tener conto della funziona-
lità dell'ordinamento ma an
che della gestibilità tarala-
ria. Ed è men che mai «ceelt». 
bile che si accrescano t com
piti di Intervento surrogatotio 
dell'amministrazione diretta 
dello Stato attraverso un cen
tralismo che taglia i trasferi
menti e taglia anche le com
petenze dei Comuni 
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